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La Strada del Vino Valcalepio cambia passo
L'associazione cambia nome e apre a tutti i produttori e operatori del territorio

La Strada del Vino Valcalepio e dei Sapori della Bergamasca è la nuova denominazione approvata dall’assemblea

straordinaria che si è tenuta in Camera di Commercio a Bergamo. Alla presenza dei soci si è assistito ad un cambio

di passo per la Strada del Vino operante sul nostro territorio, che grazie alle modifiche statutarie introdotte

comprende a pieno titolo tutta la provincia bergamasca e tutti i produttori di prodotti tipici e tradizionali. 

“È una giornata storica per la promozione enogastronomica di Bergamo e di tutta la provincia – commenta il

presidente della Camera di Commercio, Paolo Malvestiti -. In quest’ottica la valorizzazione dei prodotti e dei

luoghi di produzione, inseriti nella nostra tradizione e cultura, rappresenta senza dubbio un fattore di grande

attrattività. Sono convinto che l’associazione Strada del Vino Valcalepio e dei Sapori della Bergamasca favorirà le

relazioni e lo sviluppo del comparto turistico nell’interesse di tutto il territorio bergamasco”.

L’assemblea ha deciso il trasferimento della sede legale in Camera di Commercio a Bergamo e una modifica

estensiva dello statuto che permette di includere e far entrare nell’associazione il maggior numero di soci e di

attività economiche.



“La Strada rappresenta un punto di unione e di contatto per il maggior numero di realtà, dai Comuni della nostra

provincia ai produttori di vino e prodotti tipici tradizionali – afferma il presidente Enrico Rota -. Dal punto di vista

strategico le Strade vanno considerate come un’occasione di sviluppo del territorio e dunque, prima di tutto, come

una forte operazione culturale in grado di far sorgere e mantenere nel tempo una rete relazionale e sinergica tra

attori appartenenti a differenti categorie economiche. La Strada, accreditata in Regione Lombardia, non può essere

considerata come un ente che guarda esclusivamente al mercato turistico, ma piuttosto come un soggetto di

marketing territoriale che si focalizza sullo sviluppo del prodotto turistico legato a diverse motivazioni di svago,

tra cui un’importanza particolare riveste quella legata all’enogastronomia”.

L’associazione prevede l’adesione gratuita per distretti agricoli, distretti del commercio, uffici del turismo e

Consorzi di Tutela legalmente riconosciuti. Per quanto riguarda invece produttori, aziende private ed esercenti,

verrà chiesta solo una quota di ammissione una tantum di 200 euro, dimezzata a 100 euro nel caso l’azienda sia

iscritta ad un’associazione che fa già parte della Strada. 

Nell’occasione sono stati nominati i vicepresidenti della Strada nelle persone di Davide Casati, presidente della

Strada del Moscato di Scanzo e dei sapori scanzesi e Gianbattista Arrigoni, presidente del DABB, il Distretto

agricolo della bassa bergamasca.

Anche Ascom Confcommercio Bergamo ha aderito alla Strada. Per informazioni e iscrizioni si può contattare il

segretario Giorgio Lazzari all’indirizzo segretario@stradadelvalcalepio.com
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